




























































Osservazioni 

I campioni esaminati presentano per lo pm 
microfaune povere ed in cattivo stato di conser
vazione; in quelli piu riccamente fossiliferi, le 
associazioni microfaunistiche risultano comun
que prevalentemente planctoniche. In particola
re sono frequenti Globigerine e Globorotalie pri
ve di carena; saltuaria è la presenza di Globo

quadrina altispira, mentre le Orbuline sono in 
genere scarse; Hastigernia siphonifera è talora 
presente con individui tipici e ben sviluppati. Tra 
i bentonici risultano talora ben rappresentati 
Siphonina ed Uvigerina; molto rari sono gli 
esemplari riferibili al genere Elphidium, mentre 
estremamente scarse risultano le forme arenacee. 

Associazione pelitico-arenacea III 

L'associazione microfaunistica complessiva
mente riscontrata in seno a tale unità è la se
guente: Globigerina apertura Cushman, G. bollii 

Cita & Premoli Silva, G. gr. bulloides d'Orbigny, 
G. concinna Reuss, G. eggeri Rhumbler, G. fal

conensis Blow, G. [oliata Bolli, G. globorotaloi

dea Colom, G. microstoma Cita, Premoli Silva &
Rossi, G. nepenthes Todd, G. quinqueloba Na
tland, G. woodi Jenkins, Globigerinita spp., Glo

bigerinoides immaturus Leroy, G. obliquus obli

quus Bolli, G. obliquus extremus Bolli & Bermu
dez, G. quadrilobatus Banner & Blow, G. ruber

(d'Orbigny), G. sacculifer sacculifer (Brady), G.

saccuhfer subsacculifer Cita, Premoli Silva &
Rossi, G. trilobus trilobus (Reuss), G. bispheri

cus Todd, Globorotalia acostaensis acostaensis

Blow, G. acostaensis humerosa Takayanagi &
Saito, G. apertura Pezzani, G. continuosa Blow,
G. incompta (Cifelli), G. involuta Pezzani, G.

obesa Bolli, G. pseudopachyderma Cita, Premoli
Silva & Rossi, G. scitula scitula (Brady), G. scitu

la ventriosa Ogniben, Hastigernia siphonifera (d'
Orbigny), Neogloboquadrina dutertrei (d'Orbi
gny), Orbulina suturalis Bronnimann, O. univer

sa d'Orbigny, Ammonta gr. beccarti (Linné),
Anomalinoides fiinti (Cushman), Bolivina anti

qua d'Orbigny, B. arta Macfadyen, B. dilatata

Reuss, B. reticulata Hantken, Bolivinoides mio

cenicus Gianotti, Bulimina costata d'Orbigny, B.

infiata Seguenza, B. pupoides d'Orbigny, Cancris

oblongus (d'Orbigny), Chrysalogonium obliqua

tum (Batsch), Cibicides boueanus (d'Orbigny),
Cibicidoides ungerianus (d'Orbigny), Elphidium

spp., Gyroidinoides girardanus (Reuss), Karre

riella bradyi (Cushman), K. gaudryinoides (For
nasini), Lenticulina cultrata (Montfort), L. rotu

lata (Lamark), Martinottiella communis (d'Or-
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bigny), Melonis pompilioides (Fichtel & Moli), 
M. soldanii (d'Orbigny), Oridorsalis umbonatus

(Reuss), Pleurostomella alternans Schwager, Pla

nularia auris (Defrance), Pullenia bulloides (d'
Orbigny), Siphonina reticulata (Czjzek), Uvigeri

na auberiana d'Orbigny, U barbatula Macfad
yen, U flinti Cushman, Vaginulina legumen

(Linné), Vulvulina pennatula (Batsch).

Osservazioni 

Nella sezione Pian dei Santi la maggior parte 
dei campioni risulta discretamente fossilifera. La 
percentuale dei Foraminiferi planctonici è molto 
alta rispetto a quella dei bentonici che, pur es
sendo rappresentati da un discreto numero di 
specie, sono sempre scarsi come numero di indi
vidui. Nel plancton predominano Globigerine e 
Globorotalie di norma non carenate; talora è fre
quente anche il genere Globigerinoides. Da nota
re, nella parte sommitale della sezione in esame, 
la comparsa di Globorotalia acostaensis humero

sa, Globigerinoides obliquus extremus e Neoglo

boquadrina dutertrei . Per quanto riguarda le Or
buline, esse risultano sporadicamente presenti e 
mai particolarmente abbondanti; Hastigerina si

phonifera, infine, talora è tipica e ben sviluppa
ta. 

Tra i bentonici i generi piu rappresentati sono 
Uvigerina e Siphonina; nei campioni piu alti del
la sezione si nota la presenza di vari esemplari 
riferibili ad Ammonta gr. beccarti ed Elphidium. 

Nella sezione La Serriola soltanto i campioni 
provenienti dalla porzione sommitale hanno for
nito discrete microfaune che peraltro mostrano 
caratteri molto simili a quelli riscontrati in cor
rispondenza della sezione Pian dei Santi. 

I caratteri micropaleontologici riscontrati nel
le Arenarie di M. Vicino permettono di inqua
drare l'intervallo in esame nei vari schemi bio
stratigrafici esistenti per il Miocene superiore. In 
particolare, riferendosi allo schema bidstratigra
fico recentemente proposto da D'Onofrio ed al
tri, (1975), l'intervallo è correlabile con la por
zione inferiore della zona a Globorotalia aco

staensis acostaensis denominata subzona a Glo

boro talia continuosa. La presenza, inoltre, nella 
porzione sommitale della successione, di Globo

rotalia acostaensis humerosa e di rari esemplari 
riferibili a Globigerinoides obliquus extremus in
duce a ritenere che sia parzialmente rappresenta
ta anche la sovrastante subzona a Globigerinoi

des obliquus extremus. 

In base al significato cronologico attribuito a 
















































